
COLLABORAZIONE PASTORALE DELL’ALTA PADOVANA DIOCESI DI TREVISO 

 

n. 293(21/2017) 

 
 

via Martiri della Libertà 62 - VILLA DEL CONTE PD 

 049.9325054  abbaziapisani@diocesitv.it 

piazza Antonio Mantiero 1 - S. MARTINO DI LUPARI PD 

 049.5990083  borghetto@diocesitv.it 

Il foglio è scaricabile dal sito: www.abbaziaborghetto.com PARROCO d. Giuseppe Busato  328.9066278  dongiuseppe72@gmail.com 

SESTA SETTIMANA di PASQUA • dal 21 al 27 maggio 2017 
 

 ASCOLTO della PAROLA 
 

 

PRIMA LETTURA. ATTI 8,5-8.14-17 
Filippo, disceso nella città di Samaria, vi predicò il Cristo. E le folle 
unanimi prestavano attenzione alle cose dette da Filippo, ascoltandolo e 
osservando i miracoli che faceva. Infatti gli spiriti immondi uscivano da 
molti indemoniati, mandando alte grida; e molti paralitici e zoppi erano 
guariti. E vi fu grande gioia in quella città. Allora gli apostoli, che erano 
a Gerusalemme, saputo che la Samaria aveva accolto la Parola di Dio, 
mandarono da loro Pietro e Giovanni. Essi andarono e pregarono per loro 
affinché ricevessero lo Spirito Santo; infatti non era ancora disceso su 
alcuno di loro, ma erano stati soltanto battezzati nel nome del Signore 
Gesù. Quindi imposero loro le mani, ed essi ricevettero lo Spirito Santo. 
 
La persecuzione scatenatasi contro i discepoli dopo il martirio di Stefano 
provoca la loro dispersione fuori di Gerusalemme, eccezion fatta per gli 
apostoli. È una nuova seminagione della Parola (Mc 4,3), mediante la quale 
si va attuando il programma tracciato da Gesù prima dell’ascensione, quando 
affermava che occorre rendergli testimonianza, oltre che a Gerusalemme, in 
Giudea e in Samaria e fino agli estremi confini della terra (At 1,8). 
Il diacono Filippo si accinge a predicare il Vangelo ai Samaritani e li trova ben 
disposti, avidi di ascoltare le sue parole, entusiasti dei miracoli che 
accompagnano e confermano la predicazione. Essi dimostrano l’autenticità 
della loro adesione a respingere il fascino illusorio della magia (vv. 9-13). La 
fede diventa vita, e vita inondata da una “grande gioia”, dono dello Spirito: è 
òp Spirito che sospinge i discepoli, guida l’attività missionaria e fa crescere la 
Chiesa, non solo in estensione, ma anche in coesione e unità. Pur nella 
lontananza geografica, le varie comunità restano infatti saldamente radicate 
al fondamento degli apostoli (cfr. Ef 2,20), con unanime decisione inviano da 
Gerusalemme Pietro e Giovanni. Essi dunque scendono in Samaria, era 
trasmettere, mediante l’imposizione della manu, il dono dello Spirito del 
Risorto (Gv 20,22s.), compito proprio del ministero degli apostoli. In tal modo 
si stringe un vincolo di comunione che edifica la Chiesa nell’unità. 
 

 di Roberto Laurita 

(tratto da Servizio della Parola, n. 486, p. 178) 

Il tuo amore non poggi solo su belle parole: tu l’hai 
dimostrato, Gesù, quando hai offerto la tua vita, 
affrontando la passione ed una morte ignominiosa. 
Le tue braccia spalancate dall’alto della croce sono il segno 
eloquente della tua bontà e della tua misericordia. Ecco 
perché chiedi a noi, tuoi discepoli, di fare la stessa cosa. 
Vivere da cristiani non significa nutrirsi di nobili sentimenti, 
ma accogliere ed osservare i tuoi comandamenti, anche 
quando costa perché chiede di andare controcorrente, di 
essere presi per ingenui, di essere tacciati di buonismo, di 
essere considerati dei deboli. 
Se tutto questo è la conseguenza della nostra fedeltà a te, 
noi non dobbiamo spaventarci. Tu per primo hai provato su 
di te, sulla tua pelle, il risentimento dei benpensanti, l’ostilità 
e la calunnia dei capi e la loro condanna senza appello. 
È il prezzo da pagare perché nei solchi della storia spuntino 
i germogli di un mondo nuovo. 

Fatima, segno di speranza 
per il nostro tempo 
Lettera Pastorale dei Vescovi del Portogallo nel Centenario delle 
Apparizioni di Nostra Signora a Fatima 
 

(Seconda parte) 
 

UNA BENEDIZIONE PER LA CHIESA E PER IL MONDO 
Dono e interrogativo 
3. Il ciclo delle apparizioni del 1917 si è concluso il 13 ottobre e le ultime 
parole del racconto di Lucia, nella sua “Quarta Memoria” parlano della 
benedizione rivolta, in quella circostanza, al mondo: «Sparita la Madonna 
nell’immensa distanza del firmamento vedemmo, accanto al sole, S. 
Giuseppe col Bambino e la Madonna, vestita di bianco, con un manto 
azzurro. San Giuseppe e il Bambino sembravano benedire il mondo, con 
alcuni gesti in forma di croce tracciati con la mano. Poco dopo, svanita 
quest’apparizione, vidi il Signore e la Madonna [...]. Il Signore sembrava 
benedire il mondo, nello stesso modo di S. Giuseppe». 
Questa benedizione era stata annunciata dai pastorelli nei mesi precedenti. 
E non era qualcosa solo per loro, ma per tutta l’umanità. Quella benedizione 
era la motivazione di ciò che stava accadendo e ci permette di penetrare il 
nucleo dell’iniziativa di Dio che, nella presenza piena di luce e di bellezza 
della Vergine Maria ha mostrato la sua prossimità misericordiosa, unito al 
suo popolo pellegrino. 
In mezzo a situazioni veramente drammatiche, quando molti 
contemporanei erano dominati dall’angoscia e dall’incertezza, quando la 
forza del male e del peccato sembrava imporre il suo dominio, la Vergine 
Maria fa brillare in tutto il suo splendore la volontà salvifica di Dio, una 
benedizione che rivela l’estensione della sua tenerezza a tutte le creature. 
Il suo invito alla conversione, alla preghiera e alla penitenza vuole rimuovere 
gli ostacoli che impediscono agli esseri umani di sperimentare una bontà 
che viene da Dio e che è stata depositata nel cuore umano. 
La Vergine Maria, Madre di Dio e Madre nostra, va incontro ai suoi figli 
pellegrini a partire dalla gloria della risurrezione di suo Figlio Gesù, per 
offrire loro consolazione, incoraggiamento e conforto. Coinvolti da questa 
benedizione, i tre pastorelli erano pronti, secondo Lucia, ad essere lode 
della gloria di Dio e a consegnarsi completamente ai disegni di misericordia 
che Dio manifestava attraverso le apparizioni. 
Benedizione e interrogativo per la Chiesa in Portogallo 
4. Questa benedizione si è riversata sul nostro popolo, che ha accolto e 
ringraziato in modo costante e vario. Fin dall’inizio, i portoghesi hanno 
trovato nel Santuario di Fatima, attorno alla Cappellina e alla Basilica di 
Nostra Signora del Rosario, consacrata il 7 ottobre 1953, una casa materna, 
dove si sentono accolti, compresi, confortati, perdonati, confortati e 
rinnovati. Il Santuario di Fatima diventa il cuore spirituale del Portogallo, 
divenendo uno dei tratti di identificazione del nostro cattolicesimo, come un 
carisma della nostra Chiesa, in sintonia con il carisma dei tre pastorelli. 
Questo singolare legame della Chiesa in Portogallo con Fatima è diventato 
evidente nella consacrazione del Portogallo al Cuore Immacolato di Maria 
il 13 maggio 1931, in occasione del primo pellegrinaggio nazionale. E si è 
manifestato più di recente, dal 13 maggio 2015 al 13 maggio 2016, quando 
la Madonna Pellegrina ha percorso le nostre diocesi. È stato un invito alla 
celebrazione gioiosa del centenario delle sue apparizioni a Fatima e, 
contemporaneamente, un rafforzamento spirituale e pastorale, 
nell’impegno nei confronti del suo messaggio. 



Durante tutti questi cento anni, il pellegrinaggio a Fatima ha rivitalizzato la 
fede di molti credenti stanchi, ha suscitato la conversione di molti cuori 
induriti, ha riaffermato l’appartenenza alla Chiesa di molti battezzati 
disorientati, ha reso possibile per molti che erano indifferenti la riscoperta 
del Vangelo, ha suscitato una religiosità che ha plasmato la vita di gran 
parte del nostro popolo. I pellegrinaggi a livello individuale e comunitario 
sono stati esperienze di Dio e occasioni di lode, incoraggiamento per aprirci 
alla sua volontà e per la realizzazione della nostra conversione permanente. 
Fedele alla missione di diffondere e approfondire il messaggio di Fatima, il 
Santuario è diventato uno spazio accogliente per tutti coloro che lo cercano, 
solidale verso le necessità e le ansie del mondo. Oggi, è soprattutto luogo 
di preghiera ma anche polo di promozione culturale, centro ecclesiale di 
riflessione teologica, a partire dagli eventi accaduti cento anni fa e alle sfide 
che questi continuano a proporre alla Chiesa. 
Benedizione e interrogativo per la Chiesa Universale 
5. Questa benedizione si è estesa, nel frattempo, a tutta la Chiesa. Grazie 
ad essa, abbiamo potuto sperimentare la cattolicità della nostra fede e la 
comunione con tutte le Chiese del mondo, e in particolare con il Papa, 
fondamento di unità della Chiesa, così presente nel messaggio di Fatima. 
E’ per noi una grazia il riconoscimento delle apparizioni di Fatima da parte 
dei papi che si sono succeduti, attraverso il loro legame con Nostra Signora 
del Rosario di Fatima. Pio XII consacrò il mondo al Cuore Immacolato di 
Maria, in occasione del 25° anniversario delle apparizioni, il 31 ottobre 
1942. San Giovanni XXIII affermò che le apparizioni ricordano la “gloria 
divina” in un mondo “di materialismo e di odio”. 
Il beato Paolo VI, nella solenne chiusura della terza sessione del Vaticano 
II, il 21 novembre 1964, concesse la Rosa d’Oro al Santuario di Fatima, che 
egli stesso ha visitato il 13 maggio 1967, nella celebrazione del 
cinquantesimo anniversario delle apparizioni. San Giovanni Paolo II, oltre 
che per una profonda devozione personale a Nostra Signora di Fatima, ha 
visitato il Santuario in tre occasioni: nel maggio 1982, per ringraziare di 
essere sopravvissuto all’attentato subito l’anno precedente; nel maggio 
1991, in occasione del decimo anniversario del grave attentato, 
ringraziando dei sorprendenti cambiamenti avvenuti nell’Est Europeo; il 13 
maggio 2000, per beatificare Giacinta e Francesco e rendere nota la terza 
parte del segreto di Fatima. Benedetto XVI, che già come prefetto della 
Congregazione per la Dottrina della Fede aveva contribuito in modo 
significativo alla interpretazione e approfondimento teologico del messaggio 
di Fatima, ha visitato il Santuario nel maggio 2010. E ora aspettiamo Papa 
Francesco per la celebrazione del centenario. Ma anche egli ha già 
consacrato il mondo al Cuore Immacolato di Maria in Piazza San Pietro, nel 
mese di ottobre del 2013, davanti alla Statua di Nostra Signora di Fatima 
che si venera nella Cappellina delle Apparizioni che, su sua richiesta, fu 
portata a Roma per la Giornata Mariana nell’Anno della Fede. 
Il riconoscimento dei papi è stato in sintonia con il sensus fidei del popolo 
cristiano di tutto il mondo. Nel 1947, la Statua della Vergine di Fatima si è 
resa pellegrina, percorrendo numerosi paesi, messaggera di pace e di 
riconciliazione. La sua presenza testimonia la grazia che vince sempre il 
peccato, suscitando, ovunque accoglienza cordiale ed entusiasmo 
traboccante. 
Ma Fatima si è diffusa in molte altre forme: migliaia di chiese dedicate a 
Nostra Signora del Rosario di Fatima; in numerose diocesi si celebra il 13 
maggio con la recita del rosario; si è divulgata la pratica dei primi cinque 
sabati e intensificata la preghiera del rosario; si sono moltiplicate 
pubblicazioni per diffondere il messaggio e la spiritualità di Fatima; sono 
sorte confraternite, associazioni e vari movimenti sotto l’invocazione di 
Nostra Signora del Rosario di Fatima; la sua immagine si venera un po 
‘ovunque; Ci sono correnti di spiritualità che prendono ispirazione dal 
messaggio di Fatima, e sono numerosi gli istituti di vita consacrata il cui 
carisma si fonda sull’impegno verso questo messaggio. 
Benedizione e interrogativo per il mondo intero 
6. Questa benedizione si è estesa a tutto il mondo come messaggio di 
speranza e fonte di pace. L’invito alla preghiera e l’impegno per la 
costruzione della pace ha scosso le coscienze sulla soglia di un secolo 
conflittuale e tragico. Quando l’umanità agonizzava in una violenza di 
portata mondiale, la Vergine di Fatima è venuta a chiedere la recita del 
Rosario per la pace, annunciando a breve la fine della guerra e chiedendo 
la conversione degli uomini perché non iniziasse un altro conflitto, e di 
conseguenza che il mondo e la Russia fossero consacrati al suo Cuore 

Immacolato, con la promessa che “finalmente [...] trionferà” e sarà in tutto il 
mondo “qualche tempo di pace”. 
Ancora oggi, quando viviamo, come dice Papa Francesco, una “terza 
guerra combattuta a pezzi”, il messaggio della Madonna di Fatima scuote 
le nostre coscienze perché riconosciamo il compito di questa ora storica: 
l’impegno di non lasciarsi cadere nell’indifferenza di fronte a tanta 
sofferenza; di rispettare la memoria di tante vittime innocenti; di non lasciare 
che i nostri cuori diventino insensibili al male, spesso banalizzato. 
A questo proposito San Giovanni Paolo II ci ricorda che “il messaggio di 
Fatima è destinato in modo particolare agli uomini del nostro secolo segnato 
dalle guerre, dall’odio, dalla violazione dei diritti fondamentali dell’uomo, 
dall’enorme sofferenza di uomini e di nazioni, e infine dalla lotta contro Dio, 
spinta fino alla negazione della sua esistenza”. Ecco perché il messaggio di 
Fatima continua ad essere profondamente attuale.                    (continua) 

 

 

BERTORNATA SUOR MARIA GIULIA: missionaria in Centrafrica, è 

rientrata in Italia per il consueto “riposo” previsto dalla sua congregazione 

ogni due anni. Quest’anno è coinciso anche con la partenza della mamma 

per il cielo. In questa domenica, sr. Giulia testimonianza la difficile 

situazione della sua missione di Maigaro. Chi volesse approfondire il suo 

lavoro, può guardare i video caricati su YouTube. Si possono recuperare 

dal sito delle Parrocchia sotto la voce CARITÀ/MISSIONI. Per chi volesse 

farlo, liberamente, può lasciare un’offerta nelle cassette “Per i poveri” 

poste al centro delle due chiese. Quanto raccolto sarà a lei consegnato. 
 

DON MARIO BATTISTON è TORNATO alla CASA del PADRE: 

parroco di San Martino di Lupari per trent’anni fino al 2011, dal 2012 

viveva nella comunità sacerdotale della Casa del Clero. Domenica 21, 

alle 18.00, in Duomo a San Martino di Lupari saranno celebrati i Vespri e 

recitato il S. Rosario. Le esequie si svolgeranno nel duomo di San Martino 

di Lupari lunedì 22, alle 15.00. La salma giungerà da Treviso alle 12.00. 
 

BENEDIZIONE delle ROSE nella memoria di SANTA RITA: domenica 

21, al termine delle ss. Messe delle 9.30 e 11.00. Le rose vengono portate 

da casa e, benedette, possono essere conservate e/o regalate quale 

segno e augurio di speranza, fortezza, salute, gioia e pace. 

ITINERARIO GENITORI BATTESIMO: lunedì 22 maggio, 5 e 12 giugno, 

ore 20.30, Borghetto. È l’ultima data utile per chi battezza il figlio il 2 luglio 

o il 3 settembre. 

COMITATO SAGRA ABBAZIA: lunedì 22, alle 20.45, in Sala Benedettina. 

TORNEO CALCIO “MEMORIAL BERTATO”: sabato 27, dalle 14.00 

alle 19.00, presso gli Impianti Sportivi parrocchiali di Abbazia. 

ROGAZIONI: da martedì 23 a venerdì 26, con inizio alle 19.00, al suono 

delle campane e secondo gli itinerari consueti. Alle 20.00, santa Messa 

nelle contrade. I punti di preghiera con le croci da benedire siano ben 

visibili dalla strada! 

FESTA della FAMIGLIA della SCUOLA dell’INFANZIA di ABBAZIA: 

domenica 28 maggio, a partire dalle ore 9.00, in palestra. 

S. MESSA PRIMO VENERDÌ: venerdì 2 giugno, alle 8.00, a Borghetto. 

CAMPO 5a ELEMENTARE, 1a e 2a MEDIA: dall’8 al 15 luglio a Baselga 

del Bondone (TN). Aperta la lista d’attesa. 
 

GRAZIE ai COMMERCIANTI di ABBAZIA PISANI! Hanno offerto 

devoluto alla Scuola dell’Infanzia parrocchiale € 900,00 raccolti in occasione 

del passaggio del Giro d’Italia 2016. Un grazie sincero… goccia dopo 

goccia, con attenzione e fede nella provvidenza, la scuola va avanti… 

GRAZIE agli ORGANIZZATORI del torneo ALLINONEDAY 2016! 

Hanno devoluto € 1.000,00 alla Parrocchia ed € 1.000,00 allo Sporting88. 

Anche a loro un grazie sincero di cuore perché le nostre comunità vivono 

di questa sensibilità che permette di offrire alle nuove generazioni 

iniziative e spazi adeguati.  



OFFERTA delle FAMIGLIE a BORGHETTO: tramite la busta 

consegnata qualche settimana fa in tutte le case. Va portata in chiesa e 

depositata nel cassettone centrale. Grazie. 

 “5perMILLE” SPORTING 88: il codice fiscale è: 04910690280. Grazie. 

 

VEGLIA DI PENTECOSTE: con i Consigli Pastorali delle sei parrocchie 

e con quanti volessero unirsi, sabato 3 giugno, a partire dalle 20.30, 

presso il parco dei Padri Camilliani a Mottinello Nuovo. 

 

SECONDA ASSEMBLEA SINODALE VICARIALE: i tre Consigli delle 

Collaborazioni Pastorali che compongono il nostro vicariato di Castello di 

Godego (Alta Padovana, Riese-Altivole, Godego-Loria), si ritroveranno 

martedì 6 giugno a San Martino di Lupari alle 20.30 per un ulteriore 

confronto ed elaborazione delle considerazioni emerse finora dal 

Cammino Sinodale Diocesano. 

 

MADONNA di CARAVAGGIO a FANZOLO: venerdì 26 ricorre l’annuale festa 

del santuario. SS. Messe alle 6.00 - 7.00 - 8.00 - 9.00 - 10.30 - 16.00 - 18.00 e 

20.00. Per l’intera giornata saranno a disposizione sacerdoti per la confessione. 

VEGLIA VOCAZIONALE: presieduta dal vescovo Gianfranco, sabato 

27 maggio, alle 20.30, in Cattedrale a Treviso. 

INCONTRO “APOSTOLATO DELLA PREGHIERA”: sabato 10 giugno, 

presso il Monastero della Visitazione (“alle Corti”) a Treviso. Alle 14.45, 

ritrovo; alle 15.00, preghiera e meditazione proposta da don Stefano 

Didoné; alle 16.00, santa Messa e alle 17.00, convivialità condivisa. Per 

informazioni  391 3800541. 

 

CONVEGNO A.C.A.T. CAMPOSAMPIERO: venerdì 26 maggio, alle 

20.30, presso la Sala Piacentini di Villa del Conte, interverranno i Club 

Alcologici Territoriali insieme alle autorità locali e ai medici di famiglia. 

Tutta la popolazione è invitata a partecipare. 

 

Maggio è il mese che tradizionalmente dedichiamo a Maria. Sia 

tempo di preghiera in famiglia e nelle contrade. L’aiuto della 

Madonna non ci viene mai meno! Raccomando il coinvolgimento 

dei bambini e dei ragazzi e… dei loro genitori! Tutti insieme! 
 

 via PRA LION, Madonna della Pace 

lunedì 22 maggio, ore 19.30 

 via PELOSA, fam. De Franceschi 

martedì 23 maggio, ore 20.00 

 via COMMERCIALE, fam. Cazzaro 

mercoledì 24 maggio, ore 20.00 

 via CA BRUSAE, fam. Ruffato 

giovedì 25 maggio, ore 20.00 

 via RESTELLO, fam. Menzato 

venerdì 26 maggio, ore 20.00 
 

 capitello B. Vergine della Salute, via Commerciale (fam. Salvalajo) 
da lunedì 2 a venerdì 27, alle 20.45 

 capitello B. Vergine Addolorata, via Vittorio Veneto 
dal lunedì al venerdì, alle 21.00 

 capitello B. Vergine delle Grazie, via s. Eufemia (fam. Zanchin) 
al lunedì, mercoledì e venerdì, alle 21.00 

 capitello Immacolata di Lourdes, via Restello 
da lunedì 2 a lunedì 30, alle 20.00 

 capitello Madonna della Pace 
via Pra Lion, dal 2 maggio, dal lunedì a venerdì, alle 20.30 

 capitello Madre della S. Speranza, via Commerciale (fam. Cazzaro) 
tutti i giorni, alle 20.30 

 capitello Maria Regina della Famiglia, via Sanguettara/Prai 
dal lunedì al sabato, alle 20.30 

 chiesa parrocchiale di Borghetto 
dal lunedì al venerdì, alle 20.30 

 chiesa di San Massimo 
dal lunedì al venerdì, alle 20.30 

 famiglia Maschio Tiziano e Antonella, via Strada Militare n° 39 
da lunedì 1 a venerdì 26, alle 21.00 

 

Il Comitato Tutela e Salvaguardia della Chiesa San Massimo 
o.n.l.u.s., in collaborazione con la Parrocchia di Borghetto, i 
Comuni di Villa del Conte e Santa Giustina in Colle, la Città di 
San Martino di Lupari e il Consorzio turistico Valle Agredo, invita 
tutta la popolazione agli eventi organizzati in occasione della festa 
di san Massimo di Cittanova, titolare dell’omonima chiesetta. 
 

SABATO 27 
20.45 Commedia sulle vicende della Grande Guerra “Se no jera par 

l’aqua del Piave e par er raboso dee Grave…” 

DOMENICA 28 
9.30 Santa Messa domenicale 

12.00 Pranzo sociale per tutta la comunità, amici e simpatizzanti 

15.30 Letture e laboratorio creativo per i bambini delle elementari 

LUNEDÌ 29 
19.30 Recita del Santo Rosario 

20.00 Santa Messa in onore di san Massimo e, a seguire, 

Processione mariana 

VENERDÌ 2 
20.45 Concerto di canti popolari con i cori “Soldanella alpina” e “C. 

Frank” 

DOMENICA 4 
20.45 Concerto di musica classica in collaborazione con il Teatro 

Accademico di Castelfranco Veneto 

 

FESTA di SANT’ANTONIO 
•PELLEGRINAGGIO a PIEDI al SANTO PADOVA: domenica 4 giugno 

con partenza alle 4.30 del mattino dai Santuari di Camposampiero che 

devono essere raggiunti con mezzi propri. Il ristoro è al sacco (ognuno si 

porta il suo…). Ritorno alle 13.00 in treno. Per informazioni rivolgersi alla 

signora Antonella Baccega ( 333.2474836).  

•PELLEGRINAGGIO in BICI al SANTO: domenica 4, con partenza alle 

7.00 dalla piazza della chiesa di Borghetto. Informazioni: Francesco 

Cecchin ( 338.3509408). In caso di pioggia, è rinviato a domenica 11. 

PELLEGRINAGGIO DIOCESANO a PADOVA: mercoledì 7. Alle 

17.00, recita del Santo Rosario; alle 17.30, recita della Tredicina di S. 

Antonio; alle 18.00, solenne concelebrazione eucaristica presieduta dal 

vescovo Gianfranco. Dalle 16.00, disponibilità di confessori. 

•PELLEGRINAGGIO del VICARIATO a CAMPOSAMPIERO: lunedì 12, 

alle 20.10, processione dal Santuario del Noce e 20.30, santa Messa al 

santuario della Visione. 

•S. MESSA al CAPITELLO di VIA COMMERCIALE: martedì 13, alle 20.00.



NON SI AGGIUNGONO SANTE MESSE O NOMI QUANDO IL FOGLIETTO È GIÀ USCITO! Gli orari, per motivi di opportunità pastorale, possono 
subire variazioni. L’iscrizione delle ufficiature può essere fatta in canonica oppure in sacrestia, al termine delle sante Messe entro e non 
oltre il MERCOLEDÌ SERA ANTECEDENTE il sabato di uscita del foglietto. 

 DOMENICA 21 VI DOMENICA di PASQUA At 8,5-8.14-17 * Sal 65 * 1Pt 3,15-18 II 

8.15 Abbazia + Mattara Giuseppe, Palmira e familiari + Marcon Ireneo + Cervellin Angelo e Maria; Milani Mosè e Chiara + Lorenzato Gino ed 
Elisa + Ferronato Giuseppe, Adele e Fabio + Stocco Giovanni, Maria e Graziella + Santinon Corrado e Zandarin Guerrino + 
Filippetto Francesco e Assunta; Ceron Giovanni e Ines 

9.30 Borghetto * per la comunità + Casonato Narciso e Vittoria; nonni Pilotto e Casonato + Pinton Severino, Pierina e Colombo Monica + famiglie 
Ferro e Reginato + Cecchetto Orfeo, Clelia e Giuseppe + Pelosin Fulvia e famiglia Squizzato + Anime del Purgatorio + Zuanon 
Giuseppe e Maria + Serato Giovanni e Teresa; Favarin padre Sergio + Girardin Oscar (ann.) + Golfetto Vittorio e Imelda 

 al termine, BENEDIZIONE delle ROSE nella memoria di SANTA RITA 

11.00 Abbazia * per la comunità + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico + Squizzato Daniele + Gobbo Dino + Stocco Dino 
ed Anna + famiglie Lupoli, Mazzon, Lamonica e Vassallo + Favarin Lino ed Ines; Libralon Rosa e Tartaggia Iole + Zanchin Lino 
e famiglie Fior e Zanchin + Bonetto Lucia e Baccega Antonio 

 al termine, BENEDIZIONE delle ROSE nella memoria di SANTA RITA 

Lunedì 22 s. Rita da Cascia, religiosa [MF] At 16,11-15 * Sal 149 * Gv 15,26-16,4° II 

19.30 Borghetto Al capitello della Madonna della Pace in via Prai 

* vivi e defunti della Contrada + Zanchin Devis + Stocco Maria + Barichello Norma e Busato Luigi 

Martedì 23 
 

At 16,22-34 * Sal 137 * Gv 16,5-11 II 

19.00 Abbazia Rogazioni lungo le vie Strada Militare, Pelosa, e Rettilineo 

20.00 Abbazia Santa Messa in via Pelosa 11 (famiglia De Franceschi Angelo) 

+ defunti della Contrada + Morandin Angelina 

Mercoledì 24 s. Maria Ausiliatrice, venerata a Borghetto [F] At 17,15.22-18,1 * Sal 148 * Gv 16,12-15 II 

8.00 Borghetto * ad mentem Offerentis 

19.00 Abbazia Rogazioni lungo le vie Commerciale, Vittorio Veneto e Ferrata 

20.00 Abbazia Santa Messa al capitello della Madre della Santa Speranza in via Commerciale 70 (famiglia Cazzaro Francesco e Giuliana)  

+ defunti della Contrada + Cazzaro Lino + Vedelago Luigi + famiglie Cazzaro e Moro + Mazzon Ottorino + Caeran Ines + Salmaso 
Antonietta + Mastrosimone Lucia 

Giovedì 25 s. Beda il venerabile, sacerdote e dottore della Chiesa [MF] 
s. Gregorio VII, papa [MF] 

s. Maria Maddalena de’ Pazzi, vergine [MF] 

At 18,1-8 * Sal 97 * Gv 16,16-20 II 

19.00 Abbazia Rogazioni lungo le vie Commerciale (famiglie Securo e Zanchin), Risaie e Ca’ Brusae 

20.00 Abbazia Santa Messa al capitello della Madonna del Salice in via Ca Brusae (famiglia Ruffato) 

* per le vocazioni al sacerdozio e alla vita consacrata o missionaria + defunti della Contrada + Baggio Maria + Pettenuzzo Rosa 
e Ines; Ruffato Fidenzio e Giacomo; Grego Domenica 

Venerdì 26 s. Filippo Neri, sacerdote [M] At 18,9-18 * Sal 46 * Gv 16,20-23° II 

8.00 Borghetto * ad mentem offerentis 

19.00 Abbazia Rogazioni lungo le vie Mira, Restello e XXIX Aprile 

20.00 Abbazia Santa Messa in via Restello 3 (famiglia Menzato Elvira) 

+ defunti della Contrada 

Sabato 27 s. Agostino di Canterbury, vescovo [MF] At 18,23-28 * Sal 46 * Gv 16,23b-28 II 

18.00 Borghetto + Marconato Giorgio e Pettenuzzo Teresa + Guerriero Primo + Zanchin Devis + Pinton Olindo 

19.30 Abbazia + Geron Lino e Antonietta + Maschio Mario e familiari + Marcon Antonio, Maria, Elvira, Gabriella e Pietro + Marcon Giovanni 

 DOMENICA 28 ASCENSIONE DEL SIGNORE [S] 

 51a Giornata mondiale per le Comunicazioni Sociali 

At 1,1-11 * Sal 46 * Ef 1,17-23 * Mt 28,16-20 P 

8.15 Abbazia + Ruffato Giacomo, Luigi e Gemma + Menzato Egidio + Cazzaro Lino + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico 
+ Zorzo Severino + Menzato Giovanni e familiari 

9.30 Borghetto presso l’Oratorio di San Massimo 

* per la comunità + Vilnai Alberto, Ada e Pietro + Caeran Angelo, Giuseppina, Emma, Ines e genitori 

11.00 Abbazia * per la comunità + Zanchin Lino e famiglie Fior e Zanchin + Pigato Giuseppe e Bianca + Baccega Antonio e Bonetto Lucia + 
Maschio Enmanuel 

Lunedì 29 S. MASSIMO DI CITTANOVA, vescovo e martire, 

Compatrono di Borghetto 

At 19,1-8 * Sal 67 * Gv 16,29-33 P 

19.30 Borghetto SANTO ROSARIO a conclusione del mese di maggio 

20.00 Borghetto SANTA MESSA in onore di s. MASSIMO di CITTANOVA 

20.45 Borghetto PROCESSIONE MARIANA a conclusione del mese di maggio 

LEGENDA Per il grado della celebrazione: [S] SOLENNITÀ – [F] festa – [M] memoria – [MD] memoria diocesana – [MF] memoria facoltativa – [C] Commemorazione 
 Per la Liturgia delle Ore: I – II – III – IV settimana del Salterio; P Liturgia propria 
 Per le letture del giorno: si rinvia alle abbreviazioni convenzionalmente usate nelle diverse edizioni della Sacra Bibbia cattolica. 

 


